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    citazioni di Assagioli su ‘Nuova Era’



NUOVA ERA
Restiamo per qualche istante sulle due ultime parole che sono la chiave dell’Invocazione: “sulla Terra”. Accennerò che questa è la grande differenza fra la vecchia era e la nuova, fra il 6° Raggio che va diminuendo di intensità e il 7° che sta acquistando potenza. Prima la direzione era ascendente, per così dire liberarsi dalla terra per salire al cielo; ora, dopo quello, la direzione è discendente. Portare la potenza dello spirito, tutte le sette note dello spirito, in manifestazione trionfale sulla Terra. Questo è l’avvento del Regno di Dio: sulla Terra. (da una meditazione condotta da Roberto Assagioli nel 1950)

Agenda attuale - I. Preparazione individuale 1. Liberazione dal passato, da attaccamenti, da “possessi”, da “bagagli”, liquidazione di karma, revisione del passato, estrarne lezioni, purificazione, distacco 2. Allenamento - sviluppo di qualità deficienti – equipaggiamento. Agenda attuale - II. Nel periodo attuale - 1. Star saldi, non lasciarsi travolgere da: - paura - depressione, scoraggiamento, dubbi - odio, risentimento 2. Cercar di veder chiaro, di capire, di interpretare rettamente ciò che sta avvenendo 3. Irradiare luce e amore. Agenda attuale - III. Verso il futuro - 1. Riconoscere, ricevere, assimilare le energie e “qualità” della Nuova Era (Studio - intuizione) 2. Cominciare a viverle, ad “incarnarle” 3. Irradiarle.

Education [...] the New Era - Characteristic of New Era: - Realism. Antiintellectualism. Experience. Adventure. Risk. Interrelation. Synthesis. Group consciousness. Much still unknown. Cooperate with the young. A common quest. Comradeship with them, no “superiority”!! ID 19579

Qualità positiva da sviluppare per diffondere efficacemente la buona volontà: Letizia spirituale. Dovere della letizia. (sviluppare) Ragioni: 1. È la miglior “propaganda”! l’umanità cerca gioia e la cerca male: mostrarle con l’esempio dove è la vera gioia. 2. Vivifica e risana 3. Nota della Nuova Era. Citar: - Brisy - T.

Nella Nuova Era sarà considerato sconveniente, anzi indecente, brontolare, lamentarsi, parlare dei propri disturbi fisici, ecc., eccetto che in sede medica o psicoterapica.

Right Relations - Enormous waste on all the three planes produced by conflict, antagonism, strife, selfishness, separateness, barriers, grasping, oppression, violence. Enormous benefit - elimination of the waste - fruitful utilisation of the energies thus conserved. Great material, emotional, mental wealth thus at the disposal for creating the New Civilisation and the New Culture. Elimination of incalculable suffering and of mass of bad karma already produced and being constantly produced by wrong relations. (develop) - Each individual and group is responsible and must pay in full for the conditions created by wrong relations.

Cooperazione fra le generazioni: 1. “Gioventù è uno stato d’animo”. 2. Integrazione reciproca 3. Collaborazione ad un compito comune: Costruzione della nuova civiltà.

Prima di dar la parola al Prof. I. vorrei dire qualcosa che riguarda il suo tema (e - in generale - ogni altro di carattere storico). Passato e Futuro. Trarre insegnamenti e avvertimenti dal passato, ma per il presente e verso il futuro. Pericoli del passato. Puntare sul futuro! (( [Perciò nella prossima ripresa delle attività dell’Istituto di Ψς particolare attenzione verrà data ai giovani e ai loro problemi )) e al nuovo ciclo umano, alla nuova civiltà e alla nuova cultura mondiale che si sta iniziando in modo faticoso, tempestoso, ma rapido e irresistibile. I giovani che desiderano partecipare alle riunioni a loro dedicate possono fin d’ora prenotarsi, naturalmente senza alcun impegno.
Caratteri, significato e compiti dell’attuale periodo di transizione. Sue difficoltà - come: Ricostruzione della stazione sullo stesso posto senza interrompere il traffico. Compiti degli individui adulti attuali. Faticosi difficili, ma nobilissimi. 1° Comprendere il Nuovo Spirito – aderirvi 2° Sopportare i disagi della transizione e la primitività delle manifestazioni iniziali della Nuova Era 3° Collaborare coi giovani, illuminandoli ecc. ID 15054

Metodo di lavoro: - costruttivo non critico, polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprender e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro - Vedere il buono - integrativo inclusivo creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

Giovani - Ringiovanire con loro! “Il s’agit moins de diriger cette force que d’y répondre par une égale puissance de renouvellement”. “Planète” 6, 15 - Cominciare dalla barbarie! Poi sviluppare con loro una nuova civiltà e una nuova cultura. – sviluppare, attuare! - ID 21233

Giovani – Qualità: Sincerità Libertà Distacco Semplicità Coraggio Avventura Ricerca – Aiuto. Vie d’uscita: 1. Psicologia 2. Riscoperta dei “valori” 3. Socialità (Gruppo - Servizio sociale 4. Creatività - Creazione nuova civiltà e nuova cultura. Riconoscimento di mondi e di Esseri Superiori. ID 21199

Mie lezioni e miei scritti - Usare molti diagrammi e simboli. È il metodo didattico della Nuova Era (vedi C.F. 1231) – Prepararli – Master Ashram. ID 16461

Psychosynthesis - Subjective preparation - How to be a Fecundator - how to stamp one’s Vision upon the Age. How to become an Image-carrier etc. - See: Rudhyar, Seed-ideas, N. 7, p. 15-18 - ID 16750

Valore dei difetti di Jung: confusionismo, “calderone” dell’inconscio, ecc.!! Vedi Keyserling, Buch pers. Leben, 619-620 - È il necessario stadio della con-fusione delle vecchie e non più corrispondenti differenziazioni prima del formarsi delle nuove; è lo stadio della crisalide allo stato gelatinoso. Ciò vale in generale per tutto l’attuale stadio di transizione. ID 18555

Buber non ha neanche realizzato il gruppo, cioè la (libera) unione di individui autocoscienti, capaci di fondersi nella Entità di gruppo senza “perdersi”, senza “confondersi” in essa. Questo è il problema, il compito, il metodo di vita della e nella Nuova Era. Sviluppare una coscienza duplice, anzi multipla (appartenendo a vari gruppi) fino al culmine: coscienza ad un tempo individuale e universale del Maestro, del Chohan, del “Blessed One”. Egli è identificato col tutto, ma capace di autocoscienza. Vedi T. 7 Rays II, Identification (Set 33?). ID 17575

In conclusione (e in generale): vi è un’opera di rinnovamento da svolgere in tutti i campi che in molti casi può, anzi deve essere, rivoluzionaria: eliminazione di vecchie forme mentali e istituzionali, di vecchi metodi, ... per creare una nuova civiltà e una nuova cultura rispondenti a… Immenso è quindi il campo, innumerevoli le occasioni per esplicare in modo utile le energie combattive umane individuali e collettive. Coloro che sanno e possono, anzi tutti in qualche misura sono in grado di (( cooperare )) e dirigere questa grande mobilitazione di energie dinamiche.

Objects/Forms of creativity - A. External 1. Artistic 2. Scientific 3. Technical 4. Organizational B. Internal - Self-creation and Creation --> Psychosynthesis - The Art of Life (Includes inter-personal Psychosynthesis) - psychosynthesis of the Couple - Marriage as a work of art. - Psychosynthesis of Humanity - The Creation of the new House of Man New Civilisation and New Culture - ID 12126

Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.

La Psicosintesi è una forma-pensiero, un’“Entità” in via di sviluppo. Le sue possibilità di sviluppo e di azione benefica sono illimitate. Può venir vivificata dalle energie della Nuova Era (VII Raggio – Aquarius – Volontà di Bene e retti rapporti umani. Avatar della Sintesi…). Far “vedere” e sentire ciò. Attirare e “animare” un numero crescente di collaboratori, che la “vivano”, la “incarnino”, la sviluppino e la diffondano…

Dunque, essenzialmente, internamente siamo liberi; perciò non è giusto attribuire ogni colpa alla società e all’ambiente. Possiamo non soltanto resistere ad essi, ma contribuire a cambiarli; possiamo essere pionieri, costituire delle avanguardie di una nuova civiltà nella quale l’Umanità esprima e manifesti le sue più alte, meravigliose possibilità.

New Age – Caution! – Beware of: 1. Being “obsessed” by the new ideas (Fanaticism) 2. Premature application – Exaggeration 3. Overstimulation 4. “Degradation” (develop) Quote Glamour. Ex.: Speed – Standardization – Service. Need of Wisdom!

New World Order – Characteristics – Freedom Sharing Cooperation Solidarity Synthesis Universality

Nuova Civiltà – Individuo e società – Vedi: H. Hill, The spirit of modern France, p. 25 – Nuova Civiltà – Nuova classe dirigente – Gerarchia – Nuova aristocrazia. Sarà composta di “competenti”, esperti, tecnici in ogni campo, dapprima in quello economico (brain trust), poi negli altri via via che ne sorgerà il bisogno. Sarà riconosciuto che è nell’interesse di tutti dar il potere ai competenti.

The joy of the New Age – The joy of the New – “Joy in living”

Accogliere e sostenere sempre maggiori responsabilità. Indipendenza spirituale. Iniziativa libera. È la nota spirituale positiva, virile, dinamica della Nuova Era. Proclamarla!
Nuova Era – Secondo Keyserling: - accentuazione dell’essere (e non più del credere) – Era solare – estremamente maschile – “gioco sacro” – divinità nell’uomo – tutto è sacro – gerarchia – coraggio

Which is new and different which characterises the new Message? It is the emphasis of the descent and the manifestation of Light, Love and Power on earth. It is the coming of the Kingdom of God on earth. It is the manifestation of the Hierarchy. It is the synthesis of Spirit and matter. It is the spiritualization and the sanctification of the world. It is the VII Ray’s function. It is the conscious cooperation of humanity with the purpose and the plan of God and with His “Ministers”, the Hierarchy.

New Age – Introduction – The thoughtform of the New Age and the thoughtforms of its characteristics, qualities, trends and functions already exist. The T. has given much on this subject. Our task and function is to: Absorb them. Assimilate them. Vitalize them. Demonstrate them. Radiate them. Express them.

Esprit de coopération – Psychosynthèse de Groupe – Collaborons amicalement avec ferveur et vie à la construction du grand édifice de la nouvelle psychologie et de ses applications humanitaires: médecine, éducation, entérites interpersonnelles, de groupes politiques et sociales. Apport précieux, nécessaire pour Era Nouvelle, pour créer une civilisation et une culture véritablement humaines dans le sens le plus haut et le plus intégral du mot.

La vita attuale ci sembra caotica, contraddittoria, paurosa. Ciò dipende dal fatto che siamo in un periodo di transizione: una civiltà, una cultura, quella alla quale abbiamo appartenuto e di cui ci siamo nutriti, è in rapido declino: le sue forme si stanno esaurendo, o crollano fragorosamente riempiendo il suolo di rottami. Allo stesso tempo assistiamo all’inizio disordinato e confuso di una nuova era, che ha aspetti rudi, violenti, talvolta quasi barbarici. La polvere che sale dalle macerie si mescola a quella prodotta dal lavoro febbrile degli operai, sì che la nostra vista viene annebbiata e il respiro si fa faticoso. Non pochi ne hanno una impressione di regresso, di decadimento, e dalle loro bocche escono accorati rimpianti dei “bei tempi”, acerbe critiche del presente, fosche previsioni per l’avvenire. Ma questo atteggiamento negativo non è giusto, e tanto meno spirituale. Non è giusto paragonare i prodotti migliori della cultura presente con i primi abbozzi e tentativi della civiltà nuova. (Lettera agli amici)
[Il compito centrale] è divenire pionieri della civiltà futura. Perciò occorre in primo luogo cercare d’intravedere quali siano le sue caratteristiche, le sue qualità, le sue virtù; e poi lavorare intensamente per svilupparle in noi, e per viverle; sì da irradiarle intorno a noi e promuoverle negli altri. (Lettera agli amici)
Spiegare le ragioni per cui l'enfasi deve essere posta sullo sviluppo della mente in preparazione della Nuova Era. Lo sviluppo della mente sarà una delle note specifiche di quell'Era ed essa è necessaria per ottenere una personalità veramente integrata. Seguire sempre la linea di maggior resistenza - far lo sforzo massimo per ottenere lo sviluppo del mentale. (Memento per la riunione MAGNA del giorno 8-9-1962)
Pertanto, la concezione umanistica e integrale della psicosintesi, e i suoi metodi, offrono la base e i mezzi per risolvere i vari problemi esistenziali che sorgono nell’educazione, nella terapia, nello sviluppo individuale, nei rapporti interpersonali e sociali e in quelli con il Cosmo (a tutti i livelli: fisico - psicologico - spirituale). Intendiamo e speriamo di collaborare in modo tale che i nostri sforzi possano aiutare l’Umanità a tirarsi fuori dalla sua attuale situazione di disordine, conflitto e disorientamento, dalla sua crisi esistenziale collettiva, e creare una nuova civiltà e una nuova cultura in cui tutte le sue meravigliose potenzialità possano essere rese realtà oggettive. (Psicologia ed esistenza umana)

La Nuova Era arriverà, sta arrivando: sta già incominciando. La nuova civiltà, la nuova cultura, e la nuova religione arriveranno. Ma con il giusto ritmo, che non può essere affrettato o accelerato. (Sulla pazienza e i cicli)
Io francamente penso che i gruppi si trovino attualmente a stadi assolutamente elementari, che per il momento sono sufficienti, ma solo perché si trovano in una fase iniziale. Ritengo che la Nuova Era sarà un’era di vita di gruppo, non in via esclusiva, naturalmente, ma che l’accento principale verterà sul gruppo. La tendenza è quindi quella giusta, ma il fatto è che noi ci troviamo all’età della pietra. (Psicosintesi di gruppo)

Prendiamo adesso in considerazione la terza tendenza o caratteristica della Nuova Era menzionata nel primo fascicolo – la modalità positiva, o atteggiamento maschile. Questo si manifesta in una serie di qualità e attività: la prima e centrale è la volontà, che si esprime in individualismo, auto-affermazione, coraggio, disponibilità ad assumere rischi, ad assumere responsabilità, a impegnarsi. (In questo senso, l’atteggiamento esistenzialista, nei suoi aspetti migliori, fa parte di questa tendenza). Si manifesta anche come volontà di padronanza – nei mondi sia interno che esterno: padronanza della materia, della natura e delle forze psicologiche in sé stessi e negli altri. È un atteggiamento dinamico. Un suo simbolo, utilizzato in passato, è l’aquila, contrapposta alla croce. Un simbolo più universale, che mostra una reale corrispondenza o similarità come natura e qualità, è il fuoco. Esso simboleggia la vittoria sulla paura e sull’inerzia, sulla tendenza al minimo sforzo. (Modalità positiva)
Alcuni scrittori hanno definito il veniente ciclo l’Epoca della Donna, e questo sembra essere in contrasto con la modalità positiva che è caratteristica della Nuova Era. Ma in realtà non c’è contraddizione. L’era in arrivo da un certo punto di vista può essere chiamata l’Era della Donna, perché al momento attuale, e d’ora in poi, le donne hanno per la prima volta la possibilità di entrare completamente e sullo stesso piano degli uomini nella vita dell’umanità. (Modalità positiva)

I piani per la Nuova Era sono molto fluidi e mutevoli. Perché? A causa del fattore della libertà umana. L’umanità può sempre ostacolare o favorire; troppo spesso ostacola, troppo raramente collabora con il Piano fatto dalla Gerarchia. Il T. fornisce molti esempi di interventi ostacolanti dell’umanità, e dei relativi cambiamenti di Piano da parte della Gerarchia. Adesso non ho il tempo di citarli, ma li potrete trovare nei suoi libri. In questo periodo di fluidità e transizione i piani tendono ad essere continuamente modificati. Quindi non sarebbe di grande aiuto sapere quali sono in un certo momento. C’è questo apparente paradosso, che il grande Piano evolutivo e il suo obiettivo sono molto più fissi degli specifici passaggi dei vari cicli minori. Ma questo non sorprende, perché anche nelle progettazioni umane, diciamo in un’azienda o una fabbrica, il programma di fondo non muta, anche se lo fanno gli sviluppi dei singoli dettagli. (Il lavoro soggettivo)

Riconoscimento della Psicosintesi come un’idea vivente e una forma-pensiero in crescita. Riconoscimento della sua funzione di aiutare gli esseri umani a realizzare la loro vera natura e le loro superiori possibilità, e di preparare i servitori per la Nuova Era. (Meditazione sulla Psicosintesi)
Non significano decadenza, non significano andare verso la rovina dell’umanità, ma significano una polarizzazione in atto di tutte le forze negative prodotta dall’irrompere delle forze positive della Nuova Era. Ed è bene, per lo meno necessario, che queste forze negative affiorino, perché solo affiorando possono essere riconosciute e neutralizzate e vinte. Quindi l’intensità del confitto attuale non è un cattivo segno, tutt’altro. Bisogna vederlo in funzione di ciò a cui porterà, cioè a un dissolvimento delle forze negative con l’irrompere irresistibile e vittorioso delle energie nuove. (Il senso delle cose)
È stata detta una cosa che ora sembra stravagante, ma credo che nella Nuova Era sarà adottata, e cioè che ogni dirigente e soprattutto uomo politico, dovrebbe essere psicoanalizzato, il suo inconscio dovrebbe essere purgato, eliminato dai complessi e dai conflitti che lo rendono pericoloso socialmente. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Nel Trattato dei Sette Raggi ci viene detto che la comprensione amorevole costituirà la nota chiave, la principale qualità e contributo di un’intera grande razza: la prossima, la sesta razza. […] Venendo ancora più vicino, possiamo dire che essa sarà una delle qualità che dovrà essere sviluppata dall’avanguardia dell’umanità nel ciclo Acquariano che sta avendo inizio, e che sarà uno dei più preziosi contributi apportati dalla nuova scienza della psicologia spirituale. (Comprensione spirituale – ID 22291)
Infine, c’è da dire che al momento attuale lo specifico ciclo di ogni nazione è soppiantato in larga misura dall’influsso di un ciclo più ampio, di portata mondiale, quello che corrisponde alla fine di un’Era e alla dolorosa nascita di una nuova. Le prime manifestazioni di un tale nuovo ciclo sono sempre state, e inevitabilmente devono essere, di carattere rozzo e primitivo, presentando tratti barbarici.

Tant’è vero che l’inizio dell’Era Cristiana fu caratterizzato da una serie di invasioni barbariche dall’esterno, mentre lo stadio attuale dell’Umanità è invece caratterizzato dall’eruzione di forze barbariche provenienti dall’interno dei popoli stessi. (1961-09 Psicosintesi nazionale e internazionale)
È stato detto simbolicamente che ora l’Umanità si trova in uno stato di travaglio, di gestazione in attesa di un parto, e il parto è appunto l’Era Nuova, ma più precisamente le forme in cui si incarnerà l’energia dell’Acquario, e questo avviene anche per la spinta dal basso delle masse che, insoddisfatte delle vecchie forme, ne esigono di nuove. Bisogna tener presente tutto ciò, perché può far capire molte cose di quelle che stanno avvenendo ora. 

Tutta questa sete di riforme, di nuove forme, di rinnovamento e di distruzione delle vecchie forme, perché devono andarsene per far posto alle nuove. Avviene in modo caotico, spesso stupido, violento e inconscio, ma necessario, è necessario che avvenga in qualunque modo, direi che nel tempo cosmico è suonata l’ora, e guai a chi non lo capisce e si arrocca in posizioni reazionarie, con idealismi folli, guai a chi con l’attaccamento alle antiche civiltà ostacola l’irruzione trionfante dello spirito della proclamazione della Nuova Era. Quindi passiamo un’epoca difficilissima in cui vi sono contrasti fra forze reazionarie esasperate e forze ancor più esasperate, si può dire di ribelli che diventano violenti e crudeli. (Cancro – plenilunio 1968)
Tenendo ben salda questa convinzione che è avvalorata in vari modi dall’intuizione, dagli insegnamenti esoterici, dal linguaggio del cielo, potremo veramente essere ponti fra il vecchio e il nuovo; essere pionieri della e nella Nuova Era che è già iniziata, che è già in atto. Perciò non lasciamoci impressionare dalle apparenze, scorgiamo il lato positivo di ciò che è scomodo, negativo, violento, eccessivo. Le trasformazioni rapide, le rivoluzioni, non possono avvenire “coi guanti”; tutte le reazioni vanno all’eccesso opposto. Non dobbiamo condannare quelli che compiono quegli eccessi, trascinati dalla nuova onda, dal nuovo afflusso di energie, e confidiamo che […] tenga entro certi limiti i contrasti e li porti a buon fine. (Solstizio d’inverno – 1964)
Quando parliamo della gloria della Nuova Era molti ci considerano come ciechi idealisti rispetto alla dura situazione che abbiamo sotto gli occhi. Ma parlando della gloria della Nuova Era noi abbiamo la visione di quello che sarà la Nuova Era alla sua massima fioritura, e cioè fra qualche secolo. Noi non siamo ancora nella Nuova Era; siamo in quel problematico e difficile periodo intermedio nel quale si potrebbe dire che si incontrano e si scontrano i peggiori aspetti sia della vecchia che della nuova era. Ma questo nulla prova contro la Nuova Era. Sembra che ogni nuova era abbia avuto inizio in modo problematico, se non catastrofico. Sappiamo poco delle molte ere precedenti, ma sappiamo quanto è stato difficoltoso l’inizio dell’era Cristiana. Ha compreso le invasioni barbariche e alcuni secoli di lotte prima della bella fioritura delle arti, del misticismo e di tutti i migliori aspetti che quell’era ha potuto manifestare. Attualmente, possiamo non solo sperare, ma avere fiducia nel fatto che questo periodo intermedio e iniziale sarà molto più breve, in seguito all’accelerazione del ritmo evolutivo, e per il fatto che la velocità è una delle caratteristiche dell’Era Acquariana. Keyserling ha detto che non abbiamo bisogno di invasioni barbariche dall’esterno, perché c’è un sollevamento di barbarie all’interno dell’Umanità, specialmente nelle giovani generazioni. La barbarie, che egli intende in senso anche positivo, si presenta come qualcosa di rozzo, violento, primitivo, grossolano, ma è una base necessaria per lo sviluppo futuro. È il terreno da cui cresce la pianta. È inevitabile, e non ha riflessi sulla Nuova Era. (1964-08-16 Domande e risposte)
Un altro punto, non so se ne ho già parlato, ma vorrei sottolinearlo: raccogliere il maggior numero di citazioni e di estratti da scrittori exoterici che hanno colto principi, verità e idee della Nuova Era. Ce ne sono molti. Anche in questi giorni, sto leggendo Teilhard de Chardin, è stupefacente quanto lontano si inoltri nella Nuova Era Acquariana in una prospettiva a lungo termine di una superumanità e di un’integrazione planetaria verso il più alto centro spirituale. Dovremmo quindi capitalizzare tutto ciò che questi uomini di visione e iniziati inconsci proclamano, che è materiale della Nuova Era, e oltre. Di Teilhard de Chardin, se ci si prende la briga di leggerlo attentamente, si può trovare moltissimo, si tratta solo di raccogliere qualcosa da quell’“embarras de richesse”. E io insisto poi su Keyserling, che ha avuto delle visioni chiarissime su alcune tendenze della Nuova Era. (1965-08-31 Glion – Riunione organizzativa)
Noi, in quanto siamo spiritualisti e soprattutto servitori spirituali dobbiamo considerarci quali pionieri di una civiltà nuova, e vivere soprattutto per quella. Come personalità, viviamo nel nostro tempo e con i nostri doveri, e ciò va benissimo. Come “servitori” spirituali il nostro compito non è nel presente, ma è nel presente per l’avvenire. Noi dobbiamo rivolgere sempre più il nostro interesse a quello che è della Nuova Era, per cui dobbiamo essere vivi e attivi soprattutto in funzione della Nuova Era. (1937-03-31 16° - La Nuova Era e il ciclo dell'Acquario)

In verità, l’adattamento armonioso fra i diritti e la libertà individuale, in particolare il diritto di esprimere e sostenere le proprie idee e ideali, e la crescente enfasi sull’integrazione in gruppi sempre più vasti, rappresenta un problema oggettivamente molto difficile, che potrebbe essere considerato come il problema centrale dell’Umanità nella prossima era. Le interrelazioni e l’interdipendenza di ciascuno con tutti gli altri, non più su scala locale, provinciale o anche nazionale, ma su scala continentale e planetaria, che in un certo senso aumenta enormemente la portata e l’influsso di ciascun individuo, dall’altro lato gli comporta necessariamente delle limitazioni e condizionamenti crescenti. Probabilmente ci saranno varie fasi di oscillazione più o meno violenta fra questi due aspetti, dell’individualismo e del procedere in gruppo, prima che venga trovato il “nobile sentiero della via di mezzo” in merito a ciò, e – quel che più importa – che sia generalmente accettato e seguito. (Il tipo organizzativo)
